
I Lavori di gruppo degli Staff di Cerchio 
 
Sintesi dei dieci gruppi elaborativi del Convegno in cui i capi degli staff di Cerchio si 

sono confrontati, attraverso il racconto delle esperienze vissute nei Cerchi di provenienza 
e la successiva elaborazione fattane nel “Quaderno di Volo di Arcanda…”, per 
comprendere, individuare, dare forma e spessore all’atmosfera Bosco. 

 
 
Animatori: Elisena Bartolucci, Massimo Bertolucci, Alice Boccardi, Daniele Calvi, Luisa 
Carbone, Laura Curzi, Silvio Galmozzi,  Rita Goldoni, Zeno Marsili, Francesca Orlandi. 
 
 
Obiettivo: dare confini precisi all’Atmosfera Bosco che nei Cerchi contribuisce a far 
crescere i bambini e le bambine che giocano questo ambiente fantastico; un’atmosfera 
capace di richiamare e fare proprie nel bambino le esperienze che vive e di avviare così un 
processo di autoeducazione. 
 
La partecipazione 
Da tutti i gruppi di lavoro, è emersa la necessità di trovare momenti e spazi (costanti e non 
sporadici) che permettano il confronto e lo scambio di idee tra i capi Cerchio, in modo da 
condividere esperienze e rendere più fertile e più condiviso l’ambiente fantastico Bosco. Il 
tema dell’atmosfera è risultato essere uno spunto e uno stimolo per i capi Cerchio, 
evidentemente uno dei principali pilastri dell’ambiente fantastico. L’atmosfera è 
chiaramente vissuta in tutti i Cerchi come clima con cui permeare il tempo del lavoro 
insieme e fa da sfondo alle esperienze e da esse, in rapporto stretto, trae vigore e 
significato. Questa sua importanza si è resa evidente e ha testimoniato l’esigenza di una 
riflessione e di una presa di coscienza continua, per migliorarne l’utilizzo e sfruttarne a 
pieno le potenzialità.  
 
Le sintesi elaborate dai gruppi 
Tutti i gruppi si sono bene impegnati per giungere a definire i connotati dell’atmosfera con 
un confronto serrato e variegato, in quanto ci si è resi conto che non è un elemento 
definibile con poche parole o regole, ma è un clima, un insieme di sensazioni che rendono 
lo stare insieme una comunità, una vera famiglia felice dove ognuno può e deve trovare il 
proprio posto da protagonista per crescere con coraggio e gioia. È la chiave che aiuta gli 
adulti ad avvicinarsi ed entrare nel cuore dei bambini per conoscere e comprendere le loro 
emozioni e sensazioni. 
 
Si è provato a codificare quali sono quelle attenzioni e quelle peculiarità che rendono 
l’atmosfera un ambiente positivo per la crescita dei bambini. 
 
- Vivere delle esperienze. Questo non va preso alla leggera, pensando che qualsiasi 

cosa succeda in attività possa essere un’ “esperienza”. Le esperienze devono essere 
pensate con attenzione, in modo che siano momenti forti e non solo divertenti; 
originali, non banali e troppo didascaliche rispetto al racconto; devono infine essere 
sentite, importanti e intense per ciascun bambino. 

 
- Il protagonismo del bambino. Ogni bambino deve trovare il giusto spazio per 

esprimersi al meglio, per sentirsi parte integrante e fondamentale della comunità, 
ben voluto, felice. 

 
- I simboli. Per essere simboli e non semplici gadget devono essere profondamente 

legati all’esperienza, devono nascere dall’esperienza, nell’esperienza. Per questo 
motivo è superfluo, addirittura negativo, spiegarli. 



 
- L’attenzione alle piccole cose. Anche i particolari che a prima vista sembrano 

insignificanti contribuiscono invece a costruire un’atmosfera: a partire dai luoghi, 
dai rumori, dagli odori, dai sapori...  

 
- La natura. E’ l’ambiente che maggiormente richiama sensazioni e attenzioni che 

sono parte dell’atmosfera. 
 
Alcune considerazioni  
Le difficoltà che si sono riscontrate nel vivere l’atmosfera rimangono legate a una fatica 
nell’usare al meglio gli strumenti, senza l’appoggio di schemi precostituiti rassicuranti e a 
prestare quelle attenzioni educative che contribuiscono a crearla.  
Insomma è la fatica di riuscire a far vivere esperienze davvero significative da cui nascano 
simboli evocativi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le parole che ci siamo detti… 
 
 
      … Lasciatevi portare da quel vento e dove sarete posate senza 
timore siate portatrici di vera gioia 
 

…Con le tue ali inventa nuovi sentieri:  
occorre solo un po’ di fantasia e crederci davvero! 

 
   … Atmosfera è l’intreccio dei nostri voli! 
 

                    … La gioia di vivere il tuo sentiero insieme al Cerchio  
 

…Nel bosco non guardare ma osserva, non sentire, ma ascolta, non 
spiegare ma racconta, non far vivere…condividi emozioni... 
 

…Se sposti le foglie…trovi l’entrata!  
 
…Bosco: fantasia concreta!  
 

… C’è un bosco sempre nuovo: viviamolo! 
 
 



Gi Staff dei Cerchio presenti … 
 
 

  AREZZO 4  JESI 1 
ATRIPALDA 1 JESI 4 
BOLOGNA 1 MACERATA 2 
BOLOGNA 4 MACERATA 3 
BORGO BAINSIZZA 1 MATELICA 1 
BORGOLOMBARDO 1 MELEGNANO 1 
BRESCIA 1 MESSINA 1 
BUSTO ARSIZIO 1 MIRANDOLA 1 
CARAVAGGIO 1 MIRANDOLA 2 
CARPI 4 PESARO 1 
CARPI 5 PIACENZA 3 
CASALMAIOCCO 1 PIAZZOLLA 1 
CENTRO CADORE 1 PINEROLO 3 
CERRETO D’ESI 1 PISA 3 
CESENA 9 PORTORECANATI 1 
CERRETO 1 ROMA 74 
CITTADELLA 3 ROMA 150 
CIVITANOVA ALTA 1 RUBIERA 1 
CIVITANOVA MARCHE 2 SAN LAZZARO 1 
COMO 45 SAN LUCIDO 1 
FABRIANO 1 SCAFATI 1 
FAENZA 1 SPARANISE 1 
FIDENZA 1 TRECATE 1 
FIORENZUOLA 1 VASTO 1 
GANZIRRI 1 VENEZIA 1 
GINOSA 1 VERBANIA 
GROTTAMMARE 1 VERONA 6 
GUSSAGO 1  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il percorso di preparazione al Convegno  
 
Direttamente dalle pagine dei Quaderni di Volo degli Staff di Cerchio presenti al  
Convegno, ecco un esempio, inserito a solo titolo esplicativo, di come uno Staff ha 
raccontato un’ esperienza in atmosfera Bosco vissuta  in Cerchio e rielaborata          
attraverso la griglia di verifica “Dal Quaderno di Volo di Arcanda”.     

    
    
    

 Dal Quaderno di Volo di Arcanda…. Dal Quaderno di Volo di Arcanda…. Dal Quaderno di Volo di Arcanda…. Dal Quaderno di Volo di Arcanda….    
 
1) Qual è stato l’obiettivo educativo che vi eravate prefissi durante  1) Qual è stato l’obiettivo educativo che vi eravate prefissi durante  1) Qual è stato l’obiettivo educativo che vi eravate prefissi durante  1) Qual è stato l’obiettivo educativo che vi eravate prefissi durante  
l’ideazione? l’ideazione? l’ideazione? l’ideazione?     

 Il nostro è un Cerchio nuovo (siamo nati 2 anni fa). La prima difficoltà che abbiamo 
incontrato con i bambini (tutte Cocci) all’inizio della nostra attività è stato far accettare la 
vita di comunità, fatta di collaborazione e di condivisione. 

                        
2)  A quale ambito faceva principalmente riferimento rispetto ai 4 punti di B.P.? 2)  A quale ambito faceva principalmente riferimento rispetto ai 4 punti di B.P.? 2)  A quale ambito faceva principalmente riferimento rispetto ai 4 punti di B.P.? 2)  A quale ambito faceva principalmente riferimento rispetto ai 4 punti di B.P.?     
           Formazione del carattere 
 

3)  Struttura dell’Attività3)  Struttura dell’Attività3)  Struttura dell’Attività3)  Struttura dell’Attività    

    
4) Quanto e come le Coccine4) Quanto e come le Coccine4) Quanto e come le Coccine4) Quanto e come le Coccinelle si sono sentite e sono state protagoniste durante lle si sono sentite e sono state protagoniste durante lle si sono sentite e sono state protagoniste durante lle si sono sentite e sono state protagoniste durante 
l’attività?l’attività?l’attività?l’attività?    

Ogni bambino, con le proprie abilità, è stato capace di costruire un oggetto che sarebbe 
servito, non solo a lui, ma a tutto il Cerchio. 

    
5) Ci sono stati momenti privilegiati (per il Consig5) Ci sono stati momenti privilegiati (per il Consig5) Ci sono stati momenti privilegiati (per il Consig5) Ci sono stati momenti privilegiati (per il Consiglio dell’Arcobaleno, la sestiglia…)?lio dell’Arcobaleno, la sestiglia…)?lio dell’Arcobaleno, la sestiglia…)?lio dell’Arcobaleno, la sestiglia…)? 

No, lo coccinelle erano tutte appena entrate, l’esperienza è stata completamente vissuta 
nella comunità di Cerchio. 

    
6) Quali sono stati gli elementi che vi hanno permesso di creare o rafforzare una buona 6) Quali sono stati gli elementi che vi hanno permesso di creare o rafforzare una buona 6) Quali sono stati gli elementi che vi hanno permesso di creare o rafforzare una buona 6) Quali sono stati gli elementi che vi hanno permesso di creare o rafforzare una buona 
atmosfera Boscatmosfera Boscatmosfera Boscatmosfera Bosco?o?o?o? 

o Il richiamo al racconto: 
- Anche noi come la famiglia degli Scoiattoli eravamo in una tana calda ed accogliente, 
mentre fuori pioveva e faceva freddo. 

- Anche noi come la famiglia degli Scoiattoli stavamo facendo, divertendoci, qualcosa che 
sarebbe servito alla nostra comunità.        

Luogo/ambiente in cui si è svolta: 
nella nostra sede in un freddo e piovoso pomeriggio d’inverno 

Materiali utilizzati: 
un po’ d’argilla e le nostre mani 

Riferimenti a Sette Punti Neri: 
racconto “La famiglia degli  Scoiattoli” 

Strumenti del metodo: 
esperienza, simbolismo, racconto, abilità manuale 
Descrizione breve dell’attività: 
abbiamo costruito delle ciotole d’argilla, che una volta cotte, ci sono servite (e ci serviranno in 
futuro) per fare merenda insieme (tea o cioccolata). 

Parola maestra:   
“Lavorare e giocare per la famiglia Scoiattolo erano la stessa parola. Questo faceva si che ogni 
cosa venisse fatta con entusiasmo e con impegno per il bene comune.” 
 



o La scelta di un simbolo (semplice e concreto) che potesse richiamare alla mente dei 
bambini l’esperienza vissuta.  

 

 7)  Ci sono state difficoltà? Se sì, come le avete risolte? 7)  Ci sono state difficoltà? Se sì, come le avete risolte? 7)  Ci sono state difficoltà? Se sì, come le avete risolte? 7)  Ci sono state difficoltà? Se sì, come le avete risolte? 
Non ci sono state particolari difficoltà. 

    
8)  Perché8)  Perché8)  Perché8)  Perché ritieni che questa esperienza sia diventata patrimonio del Cerchio? E come la   ritieni che questa esperienza sia diventata patrimonio del Cerchio? E come la   ritieni che questa esperienza sia diventata patrimonio del Cerchio? E come la   ritieni che questa esperienza sia diventata patrimonio del Cerchio? E come la  
richiami nella vita del Cerchio?richiami nella vita del Cerchio?richiami nella vita del Cerchio?richiami nella vita del Cerchio? 

Perché abbiamo raggiunto l’obiettivo che ci eravamo prefissati. 
Ogni volta che facciamo merenda nelle tazze realizzate da noi, all’interno della nostra 
sede, pensiamo all’impegno ed alla gioia che abbiamo messo nel farle e la soddisfazione 
per le coccinelle è grande.  Ed è bello sentirsi una vera famiglia in cui si condivide tutto, 
proprio come la famiglia Scoiattolo.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


